XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Giornata mondiale del migrante e del rifugiato


SALUTO
Il Signore Gesù, 
ci conceda di conservare senza macchia e irreprensibile 
il comandamento, fino al giorno della sua manifestazione,
e la sua pace sia con tutti voi.

INTRODUZIONE 
Lett/Sac. Povertà e ricchezza sono situazioni antiche quanto il mondo. Come fare giustizia?  Apriamoci all’ascolto della sferzante parola di Dio che verrà proclamata, disponiamoci ancora una volta a condividere lo stesso pane, affinché chi condivide i doni di Dio possa essere anche capace di condividere i beni della terra.
Celebriamo oggi la Giornata del migrante e del rifugiato. La Chiesa la celebra fin dal 1914. Questo il tema che papa Francesco ci suggerisce: «Costruire il futuro con i migranti e i rifugiati».

ATTO PENITENZIALE
Sac. La misericordia di colui che ama i poveri, perdoni la nostra avarizia e ci apra alle necessità dei fratelli.
Confesso…
Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

[Kyrie, eleison / Signore, pietà]
Oppure:
· Tu che fai giustizia agli oppressi e dai il pane agli affamati: Kyrie, eleison.
· Tu che liberi i prigionieri e apri gli occhi ai ciechi: Christe, eleison.
· Tu che proteggi i forestieri e rialzi chi è caduto: Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre,
 abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

COLLETTA
O Dio, che riveli la tua onnipotenza 
soprattutto con la misericordia e il perdono, 
continua a effondere su di noi la tua grazia, 
perché, camminando verso i beni da te promessi, 
diventiamo partecipi della felicità eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.
Oppure: 
O Dio, che conosci le necessità del povero
e non abbandoni il debole nella solitudine,
libera dalla schiavitù dell’egoismo
coloro che sono sordi alla voce di chi invoca aiuto,
e dona a tutti noi una fede salda nel Cristo risorto.
Egli è Dio, e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.



PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
Fratelli e sorelle, invochiamo Dio Padre con un cuore aperto fino ad abbracciare i confini del mondo. Presentando le nostre preghiere ricordiamo in particolare coloro che si trovano nel bisogno. 
Preghiamo con fiducia: Padre, ascoltaci.
Orazione conclusiva
O Dio, che hai creato il cielo e la terra 
e tutto quanto contengono per la felicità di tutti gli uomini, ti preghiamo: volgi verso i poveri il cuore della tua Chiesa e proteggila dalla tentazione di appoggiarsi 
alla forza e alla potenza del denaro. 
Per Cristo nostro Signore.



Oppure per i profughi e gli esuli:
O Dio, Padre di tutti gli uomini, per te nessuno è straniero,
nessuno è escluso dalla tua paternità;
guarda con amore i profughi, gli esuli,
le vittime della segregazione,
e i bambini abbandonati e indifesi,
perché sia dato a tutti il calore di una casa e di una patria,
e a noi un cuore sensibile e generoso 
verso i poveri e gli oppressi.
Per Cristo nostro Signore.



PREGHIERA EUCARISTICA
Si suggerisce la Preghiera eucaristica V/4 con il suo prefazio. 


AL PADRE NOSTRO
Chiamati a condividere i doni che Dio elargisce a tutti gli uomini, obbedienti all’insegnamento del Signore, chiediamo per tutti i figli di Dio il pane quotidiano. Osiamo dire: Padre nostro.


AL SEGNO DI PACE
Prima di spezzare e condividere il pane eucaristico e per prepararci a condividere con i poveri il pane di ogni giorno scambiamoci un gesto di riconciliazione e di pace.


ù
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Questo sacramento di vita eterna
ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo,
perché, annunciando la morte del tuo Figlio,
partecipiamo alla sua passione
per diventare eredi con lui nella gloria.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo.  Amen.
 
ORAZIONE «SUPER POPULUM» (facoltativa)
Con la tua forza, o Padre, 
sostieni il tuo popolo che mandi per le strade degli uomini: 
renda giustizia agli oppressi, dia il pane agli affamati, 
combatta la buona battaglia della fede 
per giungere alla vita eterna.
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen.

CONGEDO
Portate a tutti la grande ricchezza dell’amore di Dio e andate in pace.
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PREGHIERA UNIVERSALE

1. Perché i cristiani abbia il coraggio profetico di denunziare lo scandalo dei tanti «Lazzaro» che anche oggi siedono alla porta dei ricchi, preghiamo.
2. Per la Chiesa Italiana, oggi riunita in Congresso a Matera: si lasci sempre più modellare dall’eucaristia, affinché cresca nella comunione e nella fraternità, preghiamo. 
3. Perché le cattiverie e le brutture del nostro tempo non accrescano il nostro timore verso gli altri, gli emarginati, i forestieri. Ci aiuti il Padre di tutti ad aprire le porte a chi bussa alla ricerca di sicurezza e di un futuro migliore, preghiamo.
4. Perché abbiano fine gli squilibri sociali e internazionali, e gli uomini di tutto il mondo collaborino per realizzare una maggiore giustizia, preghiamo.
Perché i defunti _______________________________________ siano portati dagli angeli nel seno di Abramo e con Lazzaro, povero in terra, possano godere i beni eterni del cielo, preghiamo.
5. Perché noi, che partecipiamo a questa Eucaristia, coltiviamo uno spirito di condivisione per accogliere i poveri senza umiliarli ma rispettandoli nella loro dignità, preghiamo.
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PREGHIERA UNIVERSALE 2
1. Le Chiese di Dio abbattano i muri delle divisioni e costruiscano ponti di incontro. Supplichiamo il Signore. ℟. Kyrie, eleison!
2. [bookmark: _GoBack]La Chiesa Italiana impari dall’Eucaristia che celebra e accolga le diversità come dono e sia Chiesa capace di accogliere e integrare. Supplichiamo il Signore. ℟. Kyrie, eleison!
3. I responsabili dei popoli e dell’economia del mondo costruiscano un futuro in cui nessuno rimanga escluso. Supplichiamo il Signore. ℟. Kyrie, eleison!
4. Quanti sono qui riuniti a condividere lo stesso Pane, costruiscano già ora e insieme, senza barriere, la città futura, la nuova Gerusalemme del cielo. Supplichiamo il Signore. ℟. Kyrie, eleison!
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Foglio per il commentatore


INTRODUZIONE DOPO IL SALUTO DEL SACERDOTE
Povertà e ricchezza sono situazioni antiche quanto il mondo. Come fare giustizia?  Apriamoci all’ascolto della sferzante parola di Dio che verrà proclamata, disponiamoci ancora una volta a condividere lo stesso pane, affinché chi condivide i doni di Dio possa essere anche capace di condividere i beni della terra.
Celebriamo oggi la Giornata del migrante e del rifugiato. La Chiesa la celebra fin dal 1914. Questo il tema che papa Francesco ci suggerisce: «Costruire il futuro con i migranti e i rifugiati».

ALLA PRIMA LETTURA
Si avvicina per il regno del nord la sua distruzione con la caduta di Samaria nel 721 avanti Cristo. Ma i ricchi e i potenti non se ne rendono conto! Anzi, il loro lusso è l’insulto più grande all’indigenza dei poveri. Il profeta usa forti parole di condanna. Ci preparano al messaggio della parabola evangelica.

ALLA SECONDA LETTURA
Paolo, dando consigli all’amico e vescovo Timoteo, descrive i doveri e la figura dell’uomo di Dio chiamato a guidare la comunità cristiana.  
